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AVVISO AL PUBBLICO 

VRE.2 SRL 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società VRE.2 SRL con sede legale in MILANO (MI)  

                       (denominazione della Società)                                           (Comune o Stato estero) 

(MI) Via LUIGI GALVANI N° 24  

  (prov.)                                          (indirizzo) 

comunica di aver presentato in data 25/08/2022 (data indicativa) al Ministero della transizione 
ecologica 

 (data presentazione istanza)      

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  

IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE SOLARE 
FOTOVOLTAICA DENOMINATI “BRINDISI A” E “BRINDISI B” 

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 
 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 2 
, denominato “IMPIANTI FOTOVOLTAICI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA CON 
POTENZA COMPLESSIVA SUPERIORE A 10 MW, calcolata sulla base del solo progetto 
sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in aree contigue o 
che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali 
sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di 
compatibilità ambientale”. 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 

X 
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nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è V.I.A. 
Nazionale e Autorizzazione Unica ex ar. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. e l’Autorità competente al 
rilascio è rispettivamente il MiTE e la Regione Puglia; 
 

Il progetto è localizzato REGIONE PUGLIA, PROVINCIA DI BRINDISI, COMUNE DI 
BRINDISI 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 

e prevede la realizzazione, quale nuova costruzione, presso il suolo identificato 
catastalmente al foglio 181, particelle 92, 93, 248, 12, 13, 14, 94, 95, 96, 113, 11, 246, 74, 
253, 254, 7, 8, 374, 10, 90, 99, 91, 15, 431, , ubicato in agro del Comune di Brindisi, due 
impianti agrivoltaici denominati “BRINDISI A” e “BRINDISI B” rispettivamente della potenza 
6.324,4 kWp e 5.636,4 kWp e relativi impianti di rete per la connessione che si estendono 
fino alla CP Campofreddo, ubicata in agro del medesimo comune di Brindisi, per una 
lunghezza di circa 4,4 km con soluzione totalmente interrata al fine di ottimizzare 
l’integrazione con lo stato attuale dei luoghi. L’estensione dell’area recintata sarà pari a circa 
160.015mq. Gli impianti agrivoltaici saranno costituiti rispettivamente da 10.368 moduli e 
9.240 moduli in silicio monocristallino di potenza pari a 610 Wp. Per entrambi gli impianti le 
strutture di sostegno saranno costituite da inseguitori monoassiali con tilt pari a 0° e azimuth 
come definito negli elaborati di progetto. 

La soluzione di connessione (Codice Rintracciabilità E-Distribuzione dell’impianto A n. 
314498688 e per l’impianto B n. 314498848), prevede che l’impianto venga collegato alla 
rete di distribuzione MT con tensione nominale di 20 kV tramite realizzazione di n. 2 cabine 
di consegna e linee MT interrate fino alla CP AT/MT esistente Campofreddo, previa 
richiusura tramite linea MT interrata tra le due cabine di consegna. 

Il progetto dell’Impianto si inquadra nell’ambito della produzione di energia da fonti 
rinnovabili (fonti di energia di «pubblico interesse e di pubblica utilità»). L’impianto 
agrivoltaico VRE.2 comprende n. 2 lotti, Brindisi A e Brindisi B, i cui dati principali sono 
sintetizzati nelle successive tabelle: 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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 Inverter 
Centr. 

Stringhe Moduli String box 
Potenza 

DC (kW) 
Potenza 

AC (kW) 

Totale 
rapport 

DC/AC% 

Brindisi A 3 432 10368 29 6324,48 5486,00 115% 

Brindisi B 3 385 9240 26 5636,40 5486,00 103% 

 

 Cancelli 
Recinzione 

(mt) 
Viabilità interna 

(area) mq 
Area recintata 

(mq) 
Area impianto 

(mq) 

Brindisi A 5 1751,5 8831 92373 83542 

Brindisi B 3 1131,5 5975 67642 61667 

TOTALE 8 2883 14806 160015 145209 

 

COD. DESCIZIONE QUANTITÀ 
A Superficie Catastale [mq] 191.032,00 
B Superficie Delimitata da Recinzione  [mq] 160.015,00 
C Superficie Moduli PV (non coltivabile) [mq] 32.680,00 
D Superficie occupata da mezzi tecnici e viabilità (non 

coltivabile) [mq] 
14.806,00 

E Superficie coltivabile interna alla recinzione (B-D-C) [mq] 112.529,00 
F Quota superficie coltivabile su superficie recintata (E/B) [%] 70% 

L 
Quota di superficie complessiva coperta dai moduli (C/B) 
LAOR [%] 

20,42% 

 

Come definito dal Decreto Legislativo 8/11/2021 n.199 di recepimento della direttiva RED 
II, l’Italia si pone come obiettivo quello di accelerare il percorso di crescita sostenibile del 
Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 2050. L’obiettivo è perseguito 
in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) 
e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In questo contesto, risulta di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la 
realizzazione delle infrastrutture energetiche necessarie, che consentano di coniugare 
l’esigenza di rispetto dell’ambiente e del territorio con quella di raggiungimento degli obiettivi 
di decarbonizzazione. Una delle soluzioni è quella di realizzare impianti agrivoltaici, ovvero 
impianti fotovoltaici che consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione 
agricola e pastorale sul sito di installazione, garantendo, al contempo, una buona 
produzione da fonti rinnovabili. 

La scelta di realizzare l’impianto agrivoltaico sopra descritto scaturisce dalla volontà del 
proponente di valorizzare l’integrazione fra l’attività agricola e la produzione elettrica, 
sviluppando in maniera sinergica il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi. Il 
progetto prevede di conservare l’indirizzo produttivo del terreno, attraverso la coltivazione a 
rotazione di leguminosi e foraggi, che, sul lungo periodo costituiscono elementi migliorativi 
della fertilità del suolo. Inoltre verrà leggermente incrementata l’intensità delle coltivazioni 
dell’azienda, con ripercussioni positive anche sulla resa media ad ettaro delle aree coltivabili 
grazie alla piantumazione di una fascia di mitigazione consistente in 555 piante di ulivo per 
la produzione di olive da olio, una coltura autoctona dell’aera e con caratteristiche 
perfettamente adeguate alla mitigazione paesaggistica (chioma folta, sempreverde). 
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Dal punto di vista ambientale per la realizzazione del Parco Agrivoltaico “VRE.2” sono state 
individuate le componenti in accordo con l’art. 5, co. 1 lett. c) del D.Lgs. 152/2006 vigente, 
soggette a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento alla 
popolazione e salute umana, biodiversità, al territorio, al suolo, all’acqua, all’aria, ai fattori 
climatici, ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patrimonio agroalimentare, al 
paesaggio, nonché all’interazione tra questi vari fattori. 

Per fornire all’Autorità competente ulteriori elementi utili all’emissione del provvedimento di 
compatibilità ambientale sulle opere in progetto, si allega il prospetto riepilogativo degli 
impatti in stimati per tutte le componenti ambientali in esame, in funzione della valutazione 
qualitativa precedentemente esposta. 

Il seguente prospetto riepiloga quindi la stima degli impatti effettuata in fase di cantiere, fase 
di esercizio e di dismissione. 

 
 

Dallo studio di impatto ambientale emerge che la localizzazione dell’iniziativa esclude 
impatti ambientali negativi ed irreversibili. 

Il principale impatto ambientale è legato all’integrazione degli impianti fotovoltaici con il suolo 
agricolo e con il paesaggio. Considerando che: 

 le scelte progettuali adottate sono in linea con gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile riportati 
nell’agenda 2030 (energia pulita e accessibile, lotta contro il cambiamento climatico, consumo e 
produzione responsabile) in quanto trattasi di impianto agrivoltaico; 

 le interferenze sulla componente naturalistica, sugli aspetti relativi alla degradazione del suolo sono 
trascurabili e mitigabili e non sono tali da innescare processi di degrado o impoverimento complessivo 
dell’ecosistema ma, al contrario, apporteranno dei miglioramenti; 

 l’impianto agrivoltaico è localizzato in una zona rurale lontana dal centro abitato, al di fuori di aree 
protette e poco visibile dai punti di osservazione privilegiate e dalla viabilità esistente; l’impatto sulla 
componente paesaggistica per tali considerazioni risulta medio, attuando gli interventi di mitigazione 
previsti il risultato diventa basso; 

 l’impianto risulta compatibile rispetto alle previsioni delle pianificazioni vigenti territoriali e di settore sia 
regionali, provinciali che comunali” come ampiamente descritto nel quadro di riferimento 
programmatico. 

Si ritiene che l’impatto sulla componente suolo e paesaggio sia da considerarsi basso, 
anche in virtù delle opere di mitigazione adottate. 

In Italia, come in altri paesi europei, vaste aree Agricole sono completamente abbandonate 
da molti anni o, come nel nostro caso, sottoutilizzate. Queste aree con pochi accorgimenti 
e una gestione semplice ed efficace potrebbero essere impiegate con buoni risultati per la 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile ed al contempo riacquisire del tutto o in 
parte le proprie capacità produttive agricole. 
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Ulteriori impatti sull’ambiente, di entità lieve o molto lieve e di breve durata, potranno essere 
generati durante le fasi di realizzazione e di dismissione dell’impianto. 

Si sottolinea che la realizzazione e l’esercizio dell’impianto agrivoltaico apporterà altresì 
notevoli impatti positivi: 

 - sulla componente atmosfera, dovuto alla produzione di energia elettrica da fonte solare anziché da 
fonti fossili; 

 - sulla componente agricola e sulla componente naturale, dovuto sia alla coltivazione dei terreni 
sottostanti i generatori fotovoltaici con colture seminative, sia alla piantumazione di nuove ed estese 
aree alberate che fungeranno anche da hot-spot della biodiversità per diverse specie di insetti 
impollinatori; 

 - sulla componente economia locale, dovuta alla creazione di nuovi posti di lavoro necessari alla 
realizzazione ed alla gestione dell’impianto agrivoltaico in tutte le sue componenti. 

 

L’impianto agrivoltaico proposto e le opere connesse sono di nuova realizzazione.  

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D. Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni 

per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle 
osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

-------------------------------

(https://va.mite.gov.it/it-IT)

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

------------------------------------

-------------

---------------------------

Modificato dall'Autorità competente.
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Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
 Il legale rappresentante 
Dott. MANUEL MORICHI 
 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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